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1 - LOMBARDIA. CONFINDUSTRIA PAVIA, PRESIDENTE REGIONE: 

PRIMI SEGNALI MANOVRA ECONOMICA NON INCORAGGIANTI 
 

 (Lnews - Milano, 16 ott) "I primi segnali non sono incoraggianti. È 

previsto un aumento della pressione fiscale ma poche risorse per la 

Lombardia". Lo ha detto il presidente della Regione Lombardia,  a 

margine dell'Assemblea 2017 di Confindustria Pavia, rispondendo alle 

domande dei giornalisti sulla manovra economica.  

Sollecitato sulle richieste degli imprenditori pavesi, a partire dalle 

infrastrutture, il Governatore ha assicurato massimo impegno: "Ci stiamo 

lavorando, cercando le risorse che servono.  

È chiaro che con la competenza diretta sulle infrastrutture e le risorse 

che chiediamo con l'autonomia, tutti questi problemi sarebbero risolti".  

 

IL PONTE DELLA BECCA - Su una delle priorità per il territorio, il Ponte 

della Becca, il presidente ha fatto sapere, che a breve in giunta 

porterà "un intervento per dare il via alla soluzione di questo problema". 

Novità in vista, anche per quanto riguarda le strade: "Un problema che 

stiamo risolvendo - ha ricordato il presidente lombardo - è quello dei 

trasporti eccezionali. Dopo il crollo del ponte di Annone, abbiamo 

lavorato con Anas e con le Province per creare dei percorsi sicuri, 

prendendoci in carino noi come Regione, circa 2000 km di strade 

provinciali".  

 

INDUSTRIA 4.0 - Su altri argomenti all'attenzione dell'assemblea di 

Confindustria Pavia, come industria 4.0 e ambiente, il presidente ha 

ricordato che "in Regione Lombardia abbiamo anticipato l'industria 4.0 

attraverso le nostre misure e sull'ambiente siamo pronti a fare 

investimenti importanti. Il tema però – ha rimarcato - è sempre quello 

delle risorse. Nelle competenze esclusive che chiederemo dopo il 

referendum, ci sono le infrastrutture e c'è anche l'ambiente e 

l'ecosistema. Sappiamo cosa bisogna fare, come bisogna intervenire, 

abbiamo solo bisogno di poter gestire noi queste competenze e avere 

le risorse adeguate". (Lnews) 
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2 - VICE PRESIDENTE: CONTINUIAMO A PORTARE AGROALIMENTARE 

LOMBARDO ALL'ESTERO PER VALORIZZARE EREDITÀ DI EXPO 
 

(Lnews - Milano, 16 ott) "Promuovere all'estero il nostro patrimonio 

agroalimentare è uno dei temi principali su cui Regione Lombardia 

continua a impegnarsi per valorizzare positivamente l'eredità di Expo 

Milano 2015". 

 

Lo ha detto il vicepresidente di Regione Lombardia e assessore alla 

Casa, Housing sociale, Expo 2015 e Internazionalizzazione delle imprese 

intervenendo al convegno "Alimentazione metropolitana e 

sostenibilità", tenutosi questa mattina alla Società Umanitaria di Milano 

in occasione della Giornata mondiale dell'alimentazione per discutere 

dell'eredità immateriale dell'esposizione universale. 

 

MISSIONI INTERNAZIONALI PER PROMUOVERE IL 'FOOD' LOMBARDO - 

"Durante il percorso di avvicinamento all'esposizione universale  ha 

aggiunto il vicepresidente - abbiamo promosso il nostro settore 

agroalimentare con il Lombardia Expo Tour ma anche con il World Expo 

Tour, credo sia necessario, all'interno del progetto di missioni per 

l'internazionalizzazione delle imprese lombarde, pensare per il futuro a 

delle missioni specifiche per il settore del 'food', che è una delle nostre 

grandi eccellenze". 

 

PREMIATO PRESIDENTE CLUSTER LOMBARDIA AGRIFOOD - Durante la 

manifestazione il vicepresidente ha premiato il presidente del Cluster 

Lombardia Agrifood Gianluca Carenzo con un riconoscimento per 

l'impegno verso i progetti di sostenibilità alimentare. (Lnews) 
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3 - LOMBARDIA. IPASVI, ASSESSORE AL WELFARE: RUOLO 

INFERMIERE STRATEGICO IN RIFORMA 
 

(Lnews - Bergamo, 16 ott) "Il ruolo dell'infermiere è assolutamente 

strategico per attuare quel grande cambiamento nella presa in carico 

dei pazienti cronici lombardi che Regione ha introdotto con la riforma 

sanitaria. Per questo motivo ho chiesto a voi, che per primi avete 

accolto e sostenuto la nostra proposta, di entrare a far parte del Tavolo 

che a breve inizierà a riunirsi proprio per specificare nel dettaglio come 

si articolerà il vostro lavoro all'interno del nuovo sistema". Lo ha detto 

l'assessore al Welfare di Regione Lombardia intervenendo, questa 

mattina, alla Casa del Giovane di Bergamo, al convegno organizzato 
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dal Collegio Ipasvi (Infermieri professionali, assistenti sanitari e vigilatrici 

di infanzia) della provincia di Bergamo. 

 

INSIEME SI VINCE - "Stiamo viaggiando su una strada che dobbiamo 

realizzare insieme - ha affermato l'assessore -. Voi avete la competenza 

necessaria per fare in modo che il risultato sia eccellente e ci consenta 

di vincere la grande sfida che abbiamo ingaggiato solo e unicamente 

per rispondere ai bisogni dei nostri pazienti più fragili che oggi sono 

abbandonati a se stessi, una volta dimessi dagli ospedali". 

 

REPARTI A GESTIONE INFERMIERISTICA - "Abbiamo già inaugurato in 

alcune realtà reparti a gestione infermieristica – ha proseguito- con 

ottimi risultati. Fondamentale sarà il vostro lavoro all'interno dei Pot, così 

come in altri ruoli previsti dalla riforma come l'infermiere di famiglia che 

dovrà seguire l'aderenza dei pazienti alle cure.  

 

MIGLIORARE VITA PAZIENTI OBIETTIVO COMUNE - "Ogni cambiamento - 

ha concluso il titolare regionale della Sanità – provoca diffidenza, ma 

Regione Lombardia va avanti perché sicura che questa riforma sia 

l'unico modo per preservare il sistema di cure universalistico, di 

valorizzare professionalità come le vostre, di continuare a investire in 

innovazione, ma soprattutto migliorare la vita ai nostri malati. Che sono 

certo sia anche l'obiettivo per il quale voi avete scelto questo lavoro, 

che è una vera e propria missione ". (Lnews) 
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4 - LOMBARDIA.SMOG, DA DOMANI PARTONO LE MISURE 

TEMPORANEE OMOGENEE DI 1° LIVELLO 
 

'USARE MEZZI PUBBLICI,CAR-POOLING,POSTICIPARE ACCENSIONE 

CALDAIE 

 

(Lnews - Milano, 16 ott) "Da domani, in base a quanto stabilito 

dall'Accordo del Bacino Padano, entreranno in vigore le misure 

antismog di 1° livello nei Comuni delle Province di Bergamo, Brescia, 

Cremona, Lodi, Mantova, Monza e Brianza e della Città metropolitana 

di Milano".  

Lo comunica, in una nota, l'assessore all'Ambiente, Energia e Sviluppo 

Sostenibile di Regione Lombardia.   

 

I COMUNI COINVOLTI - Nel dettaglio, l'elenco dei Comuni superiori ai 

30.000 abitanti e degli altri Comuni che progressivamente stanno 

aderendo a titolo volontario oggetto delle limitazioni. 
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- Città metropolitana di Milano: Comune di Milano, Paderno Dugnano, 

Rozzano, Cernusco sul Naviglio, Pioltello, Cologno Monzese, Bollate, 

Cinisello Balsamo, Corsico, Legnano, San Donato Milanese, Rho, 

Segrate, Sesto San Giovanni, San Giuliano Milanese e Abbiategrasso.  

 

- Provincia di Monza: Comune di Monza, Brugherio, Cesano Maderno, 

Desio, Limbiate, Lissone, Seregno.  

 

- Provincia di Bergamo: Comune di Bergamo. 

 

- Provincia di Brescia: Comune di Brescia, San Zeno Naviglio. 

 

- Provincia di Cremona: Comune di Cremona. 

 

- Provincia di Mantova: Comune di Mantova.  

 

- Provincia di Lodi: Comune di Lodi.  

 

VERIFICA DEI SUPERAMENTI - "La verifica dei superamenti - sottolinea 

l'assessore regionale - avviene nelle giornate di lunedì e giovedì, le 

cosiddette 'giornate di controllo ', con attivazione e revoca delle 

limitazioni nelle giornate di martedì e venerdì. Tutti i Comuni, anche 

quelli inferiori ai 30.000 abitanti, possono aderire al provvedimento 

regionale, su base volontaria".  

 

Sul sito www.L15.regione.lombardia.it  (sezione accordo aria) ulteriori 

informazioni su attivazioni, dati su qualità dell'aria, Comuni coinvolti e 

provvedimenti.  

 

IMPEGNO CONGIUNTO - "Insieme alle altre regioni – conclude 

l'assessore regionale - ci siamo impegnati per attuare delle misure 

antismog, comuni e omogenee, che possano risultare maggiormente 

efficaci per tutta l'area del Bacino Padano. Le condizioni climatiche, 

tuttavia, al momento non favoriscono la dispersione delle polveri. 

Credo che ognuno debba fare la propria parte e mettere in pratica le 

cosiddette buone pratiche come l'utilizzo dei mezzi pubblici e il car 

pooling. Inoltre, visto che le temperature sono alte, sarebbe opportuno 

posticipare il più possibile l'accensione delle caldaie". (Lnews - segue 

slide) 
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5 - LOMBARDIA. AMBIENTE, REGIONI LOMBARDIA E VENETO UNITE 

PER IL COLLETTAMENTO DEL GARDA 
 

(Lnews - Milano, 16 ott) "Occorre una conferma, da parte del Ministero, 

sulle modalità e i tempi con cui il Ministero dell'Ambiente metterà 

realmente a disposizione il finanziamento di 100 milioni di euro per 

realizzare gli investimenti necessari alla soluzione del collettamento e 

depurazione del lago di Garda" Così l'assessore regionale all'Ambiente, 

Energia e Sviluppo sostenibile, della Lombardia, al termine dell'incontro 

dedicato alla riqualificazione del sistema di raccolta reflui del Garda.  

 

"Oggi erano presenti tutte le parti in causa (Ato, Provincia di Mantova, 

provincia di Brescia, Acque Bresciane, Garda Uno e Regioni Veneto e 

Lombardia) - prosegue l'assessore regionale - insieme abbiamo 

condiviso il lavoro svolto in questi mesi che ha consentito di definire una 

prima ipotesi di cronoprogramma per la realizzazione del collettamento 

delle due sponde e l'attuazione di un impianto di depurazione al 

servizio dei comuni della sponda lombarda del Garda".  

 

"Entro il mese di novembre - conclude l'assessore regionale - 

presenteremo al Ministero il quadro di fattibilità operativo/finanziario 

sulla cui base dovrà erogare il finanziamento. Il costo complessivo 

relativo agli investimenti della nostra regione ammonta a circa 130 

milioni di euro, sessanta dei quali in capo al ministero. La possibilità di 

procedere è legata al processo di riorganizzazione del servizio idrico, in 

fase di compimento. Come già accaduto per altre province, il lavoro di 

squadra è fondamentale poiché consente maggiori fondi e una 

maggiore capacità operativa. Noi continuiamo a fare la nostra parte 

andando avanti con la programmazione, in perfetta sinergia con la 

Regione Veneto". (Lnews) 
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6 - LOMBARDIA. RICERCA, ASSESSORE: VOGLIAMO INVESTIRE IL 3% 

DEL NOSTRO PIL 
 

(Lnews - Milano, 16 ott) L'obiettivo è ambizioso: portare gli investimenti 

in Ricerca al 3 per cento del Pil lombardo. La strada non sempre facile, 

ma il traguardo si può raggiungere.  

Come lo ha spiegato l'assessore regionale all'Università, Ricerca ed 

Open innovation durante il convegno 'La Sfida dell'innovazione', 

dedicato in maniera particolare alle evoluzioni della ricerca clinica che 
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stanno consentendo di identificare soluzioni terapeutiche sempre più 

mirate. 

 

INNOVARE SISGNIFICA METTERE IN DISCUSSIONE IL GIA' SAPUTO -  

Partendo dal presupposto che per innovare bisogna mettere in 

discussione i modelli acquisiti per cercarne di nuovi e di più rispondenti, 

occorre, perciò, un cambio di mentalità importante.  

Per farlo la Regione Lombardia, prima in Italia, ha approvato una legge 

(le 29/2016) specificatamente dedicata a Ricerca e Innovazione). Un 

testo innovativo non solo perché nato dal confronto su piattaforma 

aperta con chiunque lo desiderasse, ma anche perché individua due 

tipi di innovazione: la governance del sistema e gli strumenti. 

 

GOVERNANCE DEL SISTEMA INNOVATIVA - "Il cambio di governance - 

ha detto - nasce dall'esigenza di guidare e coordinare le politiche della 

Regione Lombardia legate a Ricerca e Innovazione in modo unitario. 

Non possiamo più permetterci di procedere a compartimenti stagni, 

per questo ci siamo dotati di una Cabina di regia inter assessorile e di 

Programma strategico triennale". 

 

FRA I NUOVI STRUMENTI SPICCANO ACCORDI PER LA RICERCA – Per 

quanto riguarda invece gli strumenti quello su cui sono state registrate 

risposte oltre le aspettative sono gli Accordi per la ricerca e 

l'innovazione.  

"Si tratta di un patto negoziale - ha continuato l'assessore - tra la 

Regione stessa e una rete composta da imprese di qualunque 

dimensione e centri di ricerca e/o Università, il cui obiettivo è arrivare a 

offrire prodotti e/o processi di altissima innovazione che avranno un 

impatto rivoluzionario sulla vita dei cittadini. Abbiamo stanziato 106 

milioni di euro a fondo perduto e ricevuto 91 progetti arrivati". Fino ad 

oggi ne sono stati finanziati 32, che hanno coinvolto 210 soggetti (130 

imprese e 80 organizzazioni di ricerca). Di questi 32, 12 (quindi quasi il 40 

per cento) si collocano nel settore biomedicale e delle Scienze della 

vita, a dimostrazione di come su questi terreni la ricerca viaggi a 

velocità impressionante. 

 

IL FORO DELLA RICERCA - Regione Lombardia ha attivato anche un 

altro strumento che nei Paesi più avanzati è in largo uso: il Foro della 

ricerca e dell'innovazione. E' un organismo autonomo composto dai 10 

migliori innovatori al mondo che avrà il compito di elaborare pareri e 

proposte, individuare scenari di sviluppo tecnologico, definire ambiti e 

metodi di partecipazione pubblica. E soprattutto accompagnare le 

scelte della politica aiutandola a valutare per tempo gli impatti 

dell'innovazione sul sistema economico e sociale.  
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LA GIORNATA DELLA RICERCA - Mancano poche settimane anche alla 

celebrazione della Giornata della Ricerca, calendarizzata l'8 novembre 

alla Scala, nel primo anniversario della scomparsa del professor 

Umberto Veronesi. "Un evento di portata nazionale – ha concluso 

l'assessore - che si propone come una sorta di gran galà della ricerca 

rivolto a tutte le eccellenze scientifiche e tecnologiche che operano 

qui da noi per un confronto con eminenti scienziati, imprenditori e 

personalità che a vario titolo si sono distinte nel mondo per il loro 

contributo all'innovazione e per il supporto alla promozione umana". 

  

LA CONSEGNA DEL PREMIO AL PROFESSOR GIACOMO RIZZOLATTI – In 

quell'occasione sarà consegnato il premio da 1 milione di euro 

"Lombardia è ricerca", al neuro scienziato Giacomo Rizzolatti, che una 

giuria esterna ha ritenuto meritevole della vittoria finale per la scoperta 

dei 'neuroni specchio' le cui ricadute hanno effetto anche oggi e sono 

alla base di ricerche e studi che si stanno compiendo per la cura 

dell'epilessia. (Lnews) 
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7 - LOMBARDIA. ASSESSORE ISTRUZIONE: CON GARANZIA GIOVANI 

93.000 INSERIMENTI LAVORATIVI E 50.000 ASSUNZIONI 
 

NELLA SOLA CITTA' METROPOLITANA INVESTITI 35 MILIONI DI EURO  

 

(Lnews - Milano, 16 ott) "I 35 milioni di euro investiti nella sola Città 

metropolitana con la misura Garanzia Giovani hanno prodotto 31.746 

inserimenti lavorativi, poi diventati 16.455 assunzioni di cui 3.671 

apprendisti, 8.778 con contratto a tempo determinato e 4.006 a tempo 

indeterminato. Si aggiungono i 15.291 tirocini, dei quali 445 diventati 

contratti di lavoro". 

 

Lo ha ricordato l'assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione 

Lombardia intervenuta al convegno 'Ready to work! I risultati di 

Garanzia Giovani e i percorsi professionalizzanti in Lombardia' evento 

organizzato nell'ambito di 'Panorama d'Italia a Milano', promosso dal 

settimanale 'Panorama'.  

 

IL QUADRO REGIONALE - "Con un finanziamento di 173 milioni, ai quali 

Regione Lombardia ha aggiunto altri 5 milioni per il contrasto alla 

dispersione scolastica - ha proseguito l'assessore - abbiamo favorito 

93.066 inserimenti lavorativi di giovani tra i 15 e i 29 anni. Di questi, 

50.098 si sono trasformati in assunzioni con tre tipologie di contratto: 

apprendistato, tempo determinato e indeterminato. Completano il 
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quadro i 42.967 tirocini di almeno 6 mesi, di cui 44% diventati posti di 

lavoro". 

 

ATTUATE LE LINEE GUIDA UE - "Abbiamo declinato in versione lombarda 

e con grandi risultati - ha detto ancora l'assessore regionale - i tre punti 

cardine indicati dall'Unione europea per la misura Garanzia Giovani: 

universalità, tempi di transizione (dal momento in cui i ragazzi terminano 

gli studi fino a quando usufruiscono della prima occasione di 

occupabilità) e orientamento al lavoro". 

 

FATTORI DI SUCCESSO - I fattori che hanno contribuito al successo di 

Garanzia Giovani in Lombardia sono stati anche il 'bonus 

occupazionale', finanziato con 52 milioni da risorse regionali e destinato 

alle imprese che hanno potuto usufruire di sgravi per nuove assunzioni, 

la grande collaborazione degli Enti accreditati per la formazione che 

hanno orientato le loro attività all'effettiva creazione di posti di lavoro e, 

più in generale, l'aver fatto confluire la misura europea nella Dote 

Unica Lavoro. 

 

DOTE UNICA LAVORO - "Nel 2013, a inizio legislatura – ha sottolineato 

l'assessore regionale - abbiamo reso la Dote Unica Lavoro, da sempre 

punto qualificante delle nostre politiche attive, strumento più adeguato 

alle necessità del momento: stop ai bandi, che richiedevano tempi 

lunghi e, invece, misura sempre aperta e rifinanziabile per occupazione 

giovanile, con una serie di fasce di aiuto per i più deboli e per le 

donne". (Lnews) 
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8 - LOMBARDIA. ASSESSORE ISTRUZIONE: ALTERNANZA SCUOLA-

LAVORO, VALUTIAMO SE INSERIRLA NELLA DOTE UNICA LAVORO 
 

(Lnews - Milano, 16 ott) "Incrementare il numero e la qualità dei percorsi 

di alternanza attivati, incrementare l'adesione ai Poli Tecnico 

Professionali con una logica 'win-win', con risultati soddisfacenti per le 

imprese e per le scuole, promuovere gli uffici di placement in tutte le 

Scuole ed Istituzioni formative, facendosi carico non solo del buon esito 

formativo ma anche del primo inserimento lavorativo utilizzando a 

misura Garanzia Giovani per accelerare la transizione tra fine studi e 

inizio del primo lavoro, creare una cultura dell'alternanza scuola - 

lavoro tra micro e piccole imprese e agevolarle con una serie di servizi 

specifici". 
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Queste le linee strategiche di Regione Lombardia illustrate 

dall'assessore regionale all'Istruzione, Formazione e Lavoro intervenuta 

oggi al convegno 'Facilitare l'alternanza - Soluzioni pratiche per scuole 

e imprese' organizzato da Assolombarda Confindustria Milano Monza e 

Brianza con l'Ufficio Scolastico regionale per la Lombardia. 

 

INSERIMENTO ALTERNANZA NELLA DOTE UNICA LAVORO - "Stiamo 

valutando - ha detto l'assessore regionale - la possibilità di inserire 

l'alternanza scuola -lavoro all'interno del sistema universale di Dote 

Lavoro, sempre con il meccanismo del costo standard e poggiandolo 

sulla consolidata rete degli operatori pubblici e privati accreditati". 

 

I PARTNER - "Pensiamo - ha concluso l'assessore regionale - a un 

cofinanziamento non solo da parte del Ministero per l'Istruzione, 

l'Università e la Ricerca, ma anche coinvolgendo il sistema camerale, le 

imprese e, anche, Regione Lombardia". (Lnews) 
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